
DE L L E 

COLON IE GRECHE 

SULLE COSTE DELL' ILLIRIO. 

Nel voi. VII, p. 103 e se~;. dcil 11frcheogrcffo 'l', ·iestino trattai 
delle colonie grech e, che dopo quelle do' l ont da] secolo ottavo 

in poi, cl a lle cos te d ella Grecia, per il g-o lf'o di Corinto, lungo 

l ' E pi ro e r Illiri a, giunsero sino a' lid i cle11' Is tria. 

Se oggi mi r ifaccio sul notevole sog·getto, g li è per appro· 

fon cli r e vieppi ù quelle ricerche elle ta.n!o importi:no a l\ n storia. 

de' nostr i luogl1i pr ìrna del d ominio roma no. 

Avvisatam ente t ra lascio que i coloni di s t ir pe ioni :i) ch e 

prima del secolo ottavo veleggiarono il mare Ad ria tico, g·i ncchè 

se anCbe in par te toccarono le nostre cof:-teJ pure si pos:lrono più 
e meg·li o sulle coste meridionali ed ol'ci dentali d' Italia e òi 

Sicil ia, d onde poi si allargarono lino a lle ridenti spiagge della 

Campania . A noi con ven p;ono piuttosto qu ei colon i di stirp e 

ionia che dall'ottavo secolo in poi, va.reato il mare co riutìo, 

solcarono l' Adriatico, del qaale, presa lni-o stanz~ sull 'isola di 
Corcii'a, si resero semp re p iù padroni, e costeggiandone le r ive 

ori-entali approdarono anche a ll e terre nostre. B acchiadi di scen­

denti d' Ercole era.no i loro dnci, 735 a vanti Cri sto 11 a nno 

in cu i mossero dall a loro patria Corinto per fondare sull e 

coste ori entali delP Ad riati co l e principali loro colonie: Leucade, 

A lizia, Anactor ioni Ambracia, Apollon ia ed Epidamno (sn cli 
che puoi ve d ere le test imonianze degli antichi nell' H e r m n. n n, 
Slaa/s - AUe,·t/,ii-mer, § 86). La orig·inc loro dal!' .,sialico dio 
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Ercole ci condusse già in altra occasione [Archeografo Trie­
stino VI, 22) ad attribu ir loro tutte quelle leggende di 
origine asiatica che troviamo cosi numerose sulle coste ùell ' A~ 

driatico. Ad essi, o piuttosto a i popoli che soggiogarono lungo 
il loro cammino verso il merigg·io, a bbiamo apposto il culto e la 
leg·genda di quella deità triforme driopica, che, non pur sotto 
forma di Gerione appare sulle coste delr Epiro) ma a nostro 
avviso, diede anche la origine a l nome della nostra Tergeste. Gli 
stessi Driopi abbiamo raffigurati in quegl 'lllei, Boscherecci, cbe·1 

p er i vecchi au tori, abitavano anticamente le coste dell' Illiria 
(vedi A,·ch. Triest. VII, 11 3) : dacchè non erano gl' Illei di stirpe 
indigena ill irica, com e molti cred ettero, sì bene di stirpe gTeca, 
come arguisce il sommo O. M ti 11 e r (Do,'ier, I, 21); ed in essi 
ravvisava E ro do t o (5, 68) uu a di quelle tre stirpi dond e 
il popolo dei Dori s i vantava discendere. Abitavano (vedi 
A1·ch. Triest. VII, 113) l' antica Corci-ra nigra, l'odierna Onreo1a, 
che a. cUre degli anticlii si gloriava di essere co]onia corcirese 
(vedi M u sto xi di, lllustrJ.zioni core.fresi, p. 71), mentre altri la 
t enevano per colonia di Guido di Caria . 

A questi E>raclidi-Dor, appartiene anche la leggenda di 
Cadmo tebano, che second o Euripide, Bacch. 43, 1331 a seg. 
Pind a r o, Ol. 2, 141, lo Se o I i aste di P in da r o, P. 3, 
153, 167, St r a bo o e, § 326, P au s a u i a, 9, 5, 1, I gi no f. 

6, o V i d i o, Metam . a, 98, 41 575, A po 11 od o l' o, 3, 1, 1 ; 4, 
1; 5, 4 e A p o 11 on i o Rodi o, .Ai-gon. 7, 517, lasciata la su a 
patria Tebe, giungeva alle coste delr Illirio1 ove presso gli Erzcelei 
diventò re, dopo aver sottom esso il popolo degl'Illiri, ed ove morì, 
e fu sepolto in tomba lungamente onorata (vedi anche Z i p p e l, 
Die ,·omische Hei-rschaft in 1/lyrien, 1877, p. 15 e seg.). 

Cadmo, second o gli antichi (vedi intorno a lui il Dizio­
mnio ùella mitologia greca d.ell' J a c ob i) nacque cli Agenore, fu 
fratello di Fenice, Ci/ice ed E1tropci, e dalle patr ie rivo della 
Fenicia anelò lontano in cerca della sorella Europa rapita da. 
Giove. Dopo lunghe peregrinazioni giun se co1 suoi nel paese dei 
Tl'aci, verso il settentrione de ' la Grecia! e quindi si recò alr o­
racolo di Delfo per a,,er conte,.za della rapita. N'ebbe responso 
di cessa.re dal ricercarla: piuttosto seguire la prima vacca bit1-nca 
che troverà sul cammino, e fonda.re una ciltà nel luogo ov' e11~ 
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si adagerà per riposare, Obbedendo, Cadmo giunse a l paese dei 
Focei1 ove trovò che }lasceva la superba vacca bianca di Pelagone, 
la quale gnidollo in Beozia sin là dove poi sorse la cittit di T ebe. 
Fattosi ad una font e vicina p er sacrificare la vaccherella alla 
sua dea protettrice Minerva) e t rovatovi n. gua.rdia un tremendo 
dragone1 sacro a Marte, che gli uccise i suoi seguaci, Cadmo

1 

viuse ed ammazzò il drag-one 1 per consig·li o di ·Minerva seminand one 

i denti, dai quali poi risorsero gli Sva-rti g·uerrieri che divennero 
i progenitori delle famiglie più cospicue di T ebe. La quale 
avendo fondata, insegnò ag-Ji abitatori del paese tutte quelle 
scienze cd ar ti che recava dnlla sua nativa Feni cia, fintantochè 
fu ggi tos i da T ebe r ipa ròi come vedemmo, alle coste clell' Illiria. 

Che in Caclmo s'abbia a intravvedere la p ersonifi cazione di 
qnegli arditi navig·atori cli stirpe semitica, che fino da tempi anti­
chissimi clnll e coste fouicie percorrevano il mare su p iccole navi, 
e dirizzavan la prora ad og·ni lido promettitore di la uti guaùagni, 
sarebbe difficile a voler mettere in dubb io; laon de quasi tutt i i 
dotti convengono a considerarl o come colono di st.irp e semitica. 
Cosi I' H ll 11 m an n, Ar,fiin.ge der Griech. Gesch. p. 33 e seg., il 
G e r ha r d, Griech. Mythol., i l P re 11 e r, Griech. Mythol, II, 22 
e seg., il C urt i u s nella sua dotta storia dell a Grecia, I , 
p. 79, il But t m ao n , lo1ylhologus, I , 233, il R e r nha rd y, 
Griech. L itterntu.r - Gesch. I, 228, il L a mb e r t , Philistaee,·, p. 29 
e seg., il G 1 a cl sto ne, I-Iom e1' . ShuUcn, 1 p. 37 e seg·., il P a s-

. so w, Beitrage z,w iiltesten Geschic7ite von H ellas, p. 16, il Mo ve r s, 
Phoenik., I , p. 507 e seg., o p rincipalmente il L e n o rm a n d 1 

Les prbnii,·es civilisalions, 1874, II p. 313-437 ed il R rand i s, 
Sieben Thore Thebens, 1876. Da questi <lissente il W e I k e r, 
K,·etische Colonie in Theben ( 1824), il quale volle ri conoscere in 
Cadmo Ja personificazione di que' navigatori d i s tirpe semiti ca, 
che clall' jsola di Creta giungevano alle isole e coste della Grecia; 
laddove il Don cl o r f, Die .Jonie, · in Euboea, p. 30 e seg· ., vor­
rebbe p iuttosto vedere in Cadmo la personi fi caz ione di quegli 
ardi ti na,rigatori di Bthpe caria, feni cia e crete!:le, che in anti­
ch issimi tempi percorrevano i mflri dell a Grecia, e lo Z i p p e 1, 
l. c. p. 18 e seg. ravvisando iu Cad mo quella dell ' clcrnc11 to fenicio 
in Grecia , in lui discoprc ]e trncce <l i a.otiche colonie fe ni ce. Di 
fronte a tali e così. autorevoli opi nioni si pose invero ad ardua 
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ed ingrata impresa il sommo O tto f r e d o M U 11 e r, il quale nel 
suo Orch01nenos, p. 107 e seg. si argomentò dimost..rare che 
Cadmo non doveva ri tenersi quale personificazione di arditi 
navigator i di st irpe semitica, ma che, piut tosto, il Cad mo 
T ebano ora la personifi cazione di quei Jlopol i d i or igine setten­
trionale che col nome dei 'l'il'reni popolavano anticamente le 
coste e le isole de1la ~J.1 racia; donde poi calarono a meriggio, e 
fo uda ro no non solo rr cbe in Beozia, ma sui vasti pelag·b i na vigando 
giunsero sino alle rive d' Italia, ove non ebbero poca parte nella 
civil tà d i quelle antiche popolazioni , che sotto il nome d i E truschi 

ci si presentano ancora, dopo tant i e cosi operosi s tudl, quasi 
come un quesito etnografico insolubile. L'ardita supposizione di 
Ottofredo Miiller non ebbe seguaci fuor i che A r r i g· o D i et e­
r i e o M li 11 e ,. , il quale l' accolse in parte nella sua Mito logia 
delle razze gTeche, II, 3531 non a mmettendo tuttavia la ori g·ine 
semitica di Cadmo, ma rj conosceudo in lui piuttosto la p ersoni­
ficazioue di stirpi agricole che sotto il nome di A1·givi anticamente 
cala rono dalla T essalia e popolarono la Beozia . G i s e k e poi 
nel suo Studi o sopra le popolazioni Traciche della Penisola dei 
Balcani, p. 57 , anch' egli tiene Cadmo di orig ine settentrionale 
anzichè semitica. 

F inalmente lo S e b il m a n n, Gr-iech. A!tertMlmer, 1, 12 e 
seg.) combattendo l' origine semitica di Cadmo, volle piuttosto 
riconoscere in lui una person ificazione di genti p elasg iche. 
Non ispetta a noi per certo lo spargere nuova. luce sull' ard ua 
quist ione: solo possiamo raffermare, come fecero già tant' altri , 
le tante e così variate attinenz e della legge~da di Cad mo con 
le rive e le coste della :F1euicia, come pure le tracce che ne 
t rovi amo sulle cos te dell ' Illiri o. 

A qnal' epoca debbasi attri buire la prima comparsa dell a 
leggenda di Ca.elmo in Grecia nessuno potrà determinar mai con 
certezza : in ogni modo risale ad epoca remotissima , quando i 
lJOpoli cbe ab itavano allora la Grecia erano per avventura iu 
condizione cli barbari ; donde la leggenda che Cadmo insegnasse 
loro, fra le tan te altre cose utili , anche le lettere dell ' alfabe to, 
quali usavansi nelle patr ie sue terre di Fenicia. 

Stando ad Er o d o t o (vedi CI i n t o n, Fast-i hellenfoi, I. 
p. 1• 3), Caù mo sarnbb e vissuto uel 1461 prima di Cristo, atteso-
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chè secondo l' alicarnasseo (II, 44\ e' fu sei generazioni (di 33 
anni l' una) prima della caduta di TJ'oia, la quo.le Erodoto pone 
nel 1263 a . Cristo. Se poi fid iamo in T I' o go • P o m p e o 
(Gi us t i no, 18, 3) l'eccidio di Troia fu nel 120 l a . Cl'isto; 
onde Cadmo sarebbe vissuto nel 1406 a. Cr. - E r a t o s t e n e 
(vedi C 1 eme n te A 1 essa n dr in o, St1'0in. 1, 402) conta 407 
anni fra la caduta di T roia e la p rima Olim piade, talchè mette 
il 1183 a . Cristo per l'anno della espugnazione di Troja, e 
Cadmo dovrebbe esser quindi clell' anno 1381 a. Cristo. A questi 
s' accostano A p o 11 o do r o e Di o d o r o S i e u lo, 19, 2, 3. 
- 20, 1, 2, laddove per T ucid ide, 5, 8, Troia venne a soc­
combere nel 1196 a. Cristo (vedi per esteso L e no r ma n d, 
Prém. Civilisations II, 405 e seg.). A tali e così vag·he congetture 
non si vorrà dar t ro11po gran peso, tanto meno che Cadmo nou 
è da agguagliare ad un personaggio storico, wa è solo una 
personificazione di qu elle stirpi fenice, che per lunghi anni corre-. 
vano i mari della Grecia visitandone le isole e la terra forma. 
Se non che nessuno vun à negare il fatto dell' epoca più che 
remota di quelle colonie fenice. 

La origine semitica di Cadmo è poi dimostrata dal\ ' e­
timologia del nome. Geclem-Gaclmon e Gadmoni significa in lingua 
semitica l' orientale (vedi Mo ve r s, Plwen. 1, 51 7); mentre 
Europa, la sorella eh' e' cercava nelle lunghe peregrinazioni, 
era la dea oscwrn, cioè la personificazione dell ' occidente (cos i 
Es i eh i o; vedi B e n s e 1 e r, Dizionario de 1 nmni p1·opri g,1· ec-i). 
Europa corrisponde acl Astarte (da <l=jp•Stella) dea della luna, 
anticamente venerata sulle coste della F enicia (vedi H o e e k, 
Kretc<, 1, 102 e seg., Mo ve r s, Phoen., I, 30 e seg., Pas so w, 
Beitri.ige zu,· Griech. Mythol. p. 9 e seg.), la quale con la splendida 
forma di Afrodite giungeva sulle coste della Grecia e dell' Italia 
(vedi A,·eh. Triest. IV, 313), e lungo le isole e l e coste de' mari 
noti in sino allora da oriente ad occidente movendo, ·diede 
all' occidental terra delle tenebre il nome di Europa (vedi 
G i se k e, 1. c. p. 95 e seg.). 

Er odot o, 5, 61, Str a bo ne, 7, 7, 8, ed A po 11 od or o 
3, 5, 4, ci raccontano che Cadmo (come accennai più sopra) fug­
gito da Tebe cansò a lle coste dcli ' Illir io, presso il popolo degli 
Encelei. 
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Chi furono questi Encdei ? 

Il loro nome sembra sign ificare un popolo di pescatori, 
postochè il nome loro derivi dal greco èyZel,o, - anguilla, che 
vencbbe ad indicarli come il popolo delle anguille. E e at e o 
(ved i Stefano B i sa ntino, j,·gm ., 731) dice che gli Encelei 
abitavan o presso i Caoni popolo illirico. Così anch e P o 1 i b i o , 
5, 108, 8 ; laddove Se i l a c e, § 25, determina meglio il loro 
paese, dicend o avere gli Encelei abitato le rive del!' Illirio presso 
il golfo 1/izonico (le odierne Bocche di Cattaro) sino presso a 
Durazzo. A po 11 on i o Rodi o, 4, 516-51 8, narra che i Calchi, 
inseguendo gli Argonaut-i, giunsero alle coste dcli' Illirio nel paese 
degli Encelei ove si trovava la tomba di Cadmo e di Armonia 
sua consorte. P 1 i n i o, 3, 21, 139) annovera gli Encelei tra gli 
antichi popoli che abitavano a settentrione del fium e Tizio ; 
diversamente dallo S c ol i as te di Apollonio, 4, 507, che 
li descrive ai piedi dei Monti Cerauuì in Albania. Del popolo 
degli E ncelei trattò lo Z i p p e l (Die romische I-Ie1·1·schajt in Illy­

rien, 1877 , p. 12 e seg·.), ma la quistione non risolve; sicchè di 
certo non v' Jia se non che gli Encelei erano un pop òlo che io 
tempi antichi abitava le coste dell' Illfrio, ove giungeva Cadmo 
fu ggiasco di Tebe. 

Molte sono le tracce del soggiorno di Cadmo in quelle 
terre, e principalmente della tomba di lui e di sua moglie 
Armoni a. A po l 1 o n i o ·R od i o, 4, 516-518, pone quelle tombe 
alle foci del fium e nel paese degli EneeleL Il fiume , secondo il 
M U Il er, Geogr. 1, 31, è qu ello cl1e sbocca nel golfo rizonico, 
cioè nelle odierne Bocche di Cattaro ; mentre lo Zip p e l (1. c.) 
vorrebbe piuttosto riconoscerlo ucll' odierna Barbanna, scolo delle 
acque del lago Labeatico (o di Scutari) accanto la città di 
Olcinium., l' odierno Dulcig no che, a di.re di P li ni o, 3, 22, 
144, era fond azione dei Colchi, e anticamente era dimandato Gol­
chinium. Secondo C a Il i ma c o (in S tra bo n e, 1, 2, 39) il 
monumento d' Armonia si trovava. presso Pola, fondazione pure 
dei Colchi. S c i I ace poi (§ 24) dice essere state al golfo rizonieo 
le tombe di Ca<lmo e di Armonia ed antico santuario di essi 
non lung·i. Da un frammento di Pilctrco (in Atene 0 1 fragm, . 
40°) ap11a.re che pure in un sito che si chiamava. Oilichos, sin' ora 
ignoto, ncll' Illirio, si vedevano le tombe di Cadrno e di Armonia. 
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Da. tutto ciò risulta qnalmcntc in epocbe tarde le tracce 
del soggiorno di Cadmo eran o sparse qua e là per le coste 
orientali dell 'Adriatico. 

Fra le popolaiioni che abitava.no anticam ente l' Illirio 
ho annoverato i;l' 1/lei (vedi PI in i o, 3, 22, 141 , Se i I a e e, 
§ 22, Sci m n o, 404, A po 11 o cl oro, .frngm. 119, e A p o l­
i o n i o R o di o, 4, 535). La lei;genda (vedi i passi degli antich i 
in B en se 1 e r, Dizionario dei nomi propri greci) , deriva il 
loro nome da l llos figlio d' E-,·cole e della dea 1lielite. Secondo 
lo Zip p e 1 (I. c. p. 9) abitavano il promontorio ove presente­
mente si trova la città di Zara., e pare nou fossero popolo nurn ~­
roso, benchè Se i m n o o. 407 parli di 15 città abitate da loro. 
O. Ml\ 11 e r (Dorier 1, 12) scrive ch e fur ono bensì antichi 
abitatori dcli ' Illirio, ma cl i origine gTeca affi ni al popolo dei 
Dori. lllos, progenitore degl' Ill ei, dicevasi fi glio d'Ercole e di 
Melite , giunto a que' luoghi come duce di F'eaci fug·giaschi (vedi 
Sci I a e e, 22, Se i m n o, 409 , A r o 11 o n i o R o di o, 4, 538, 
543 ed alt.ri). Che lllo avesse attinenz a coll' isola di Corcira, 
dim ostra il fatto che, a dire dell o S c o I i aste di A p o 11 on i o 
R o d i o, 4, 1125, uno dei du e porti di Core ira portava il suo 
nome. Qu esti popoli giunsero quindi all' Illiri o per Corcira; ma 
non può far meraviglia che negl ' Illei s'abbia volu to riconoscere 
un popolo di sti rpe illiria (vedi F I i g· i e r, Prctehistor. elnogr. 
cl,r Balkan-ha/hinsel, pag·. 54); aucornchè h, dil'etta discendenza 
loro da Illo fi glio di Ercole, come pure il fatto che il popolo 
degl' Illei era uno di quei tre antichi popoli che formarono i Dori 
(Ero doto, 6) 68)) e l'essere pure annoverati quali abita.tori di 
Sìcione, Argos e Trecene, ove soggiornarono popoli d'origine 
doria, per.suadesse come già dicemm o ad O. M li 11 e r di supporre 
piuttosto la loro origine greca : tanto più ch e in Ercole ed in 
Melite geni tori d'Ilio, capostipite degl' lllci, non si possono di­
sconoscere quegli elem enti che rappresentano i popo li dell'Asia 
minore venuti in Grecia. Sarebbe poi superfluo il voler dimostrare 
di nuovo, come il dio Ercole signifi ca tutti qu egli elementi recati 
in Grecia da' popoli asiatici, e però sotto il nome dei Dor-t-Era~ 
dicli vadano intesi quei popoli ori entali che dal!' Asia min ore 
giunti al settentrione dell a Grecia .calaron gi ù in armi, e g-uer­
reggiando invasero non solo tutti quei paesi della Grecia, ma 
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giunsero pure a1·d itamentc navigando s ulla costa del ma re Adriatico. 

Anch e n ella d ea J;lelite, madre d' Ilio, s i a ccentrano elementi 

pret.ta.mente semitici. llfeli.te s i chiamava anticamente l' isola di 

Samotrace, ove, come sappiamo (Strab one, 10, 472), auclaci 

navigatori fen ici sogg·iornavano g ià. in antichi temp i, Melite si 

chiamava pure qnell' isolotto su1le coste della Dalmazia che oggi 
_è dett.o Meleda (Ap o ll onio R o di o, 4, 070). M<lit, era il 
nom e antico di quell'isola che in mezzo · al mare Mediterraneo 
formava sempre il naturale rifugio de' naviganti , cioè dell 'odierna 
isola d i Malta (vedi Ben s e I e r , Dizionario dei nomi propri 

greci). M elite po i era il nome d i di verse c ittà sulla cos ta d ell'Asia 

rniut?re ; e · così cbiamavasi eziandio una piccola borgata presso 

la città d i A tene, antica fondazione d i coloni fenici (vedi 

é n r t i n s, Sieben Karten ziw Topografie Athens , p. 11 e seg. e 
W a c h s m u t h , Die Stadt A then, 1874. p . 404 e seg.). Che Meli te 

sia nome d' orig ine prettamente fenicia, n on è dubbio. L a 

parola fenicia Melitah, sito di rifugio (vedi Bo e h a r t, De coloniis 
Phoenic. 1) 26) , era davvero convenientissima a tutte quelle isole 
in mezzo a l màre a perto, ove i □ tempo di procelle il nocchiero 

poteva salvarsi: sopra tutto qnell1 isola di Mal ta che in mezzo al 

vasto mare offri\'a ricetto a.I pilota che da1le coste della Fenicia 
m oveva verso il l01ltano occiden te. Egli è perciò che già in anti­

chissimi tempi trovia mo snll ' isola d i Malta coloni fenici che d a 

Sidone trapiantaronvi i loro culti , le loro credenze ed usanze (ve<li 

O 1 s h a u se n, N. Rhein. llfuseum, VIII p. 333, come pure Ho 1 m , 

Sicilien 1, 92, e 377, e Mo ve r s, Phoenik . II, 2 e seg·.) . L o s tesso 

s i potrà d ire òell ' isola d i Smnotmce alle cos te della Tracia, come 

p ure di MeUte su quel! e della Dalmazia. La genealogia d 1 lllos 
capostipite degl' lllei era dunque veramente fenicia, e fenicia 

perciò la pdma origine di qu esto popolo. 

E ciò s1 a vvalora dal fatto raccontatoci dagli antichi, ch e 
Illos giun geva sulle coste dell ' Ill iri o qual duce di fugg·iaschi 

Feaci. Che ne l p opolo beato dei Feaci, come lo descrive s tupen­

damente Ome r o, a bhiansi a ravvisare per eccellenza ele menti 

feni ci, nessuno fi nora volle dubitare. In essi ci appare un popolo 

_che r ecava seco tutti q ueg li ele menti di civiltà ch e in a llora 

erano noti soltant.o a' p opoli che abitavauç> le coste d ella Fenici a.. 

I./ isola di Corci ra :,i co nsidera quasi d a tutti per la terra. ove 
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abitavano i Feaci, e Corcirn. era , come sappiamo, 1' isola dalla 
quale nel secolo ottavo a. Cri sto mossero i coloni clie visi~ 

tarono le coste cleg'l' Illiri e del!a Da lmazia, ove fo ndarono 
tante loro cololli e. Consegneutemen l.c, non è <la stup ire se dalle 

leg·genc1e che troviam o sn queste <:oste trapelino tanti elementi 

d 1 origine prettamente feni ci a; g in.cchù nou solo sull ' isola cl i 
Corcira e le confinauti coste della Grecia si t.royavano, già in 
a11tichissimi ten1pi, propaggini di popolazioni sernitichc, ma anche 
que' coloni di stirpe dorica, che <la. Cori nto nel secolo ottavo 
mossero verso quest i lidi, partecip avano qu ali Era.elidi di quegli 

elementi che clalle patrie lor terre dell 1 Asia minore avevano 
recato seco, trapiantandoli in og·n i dove ginng·evano nel loro 
lungo cammino. 

l 'rETRO Da. PrrnVANOGLU. 




	30246510001
	30246510002
	30246510003
	30246510004
	30246510005
	30246510006
	30246510007
	30246510008
	30246510009
	Pagina vuota

